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Art.. 1
(Modificazione alla rubrica delìiarticolo le)

1.. La rubrica dell'articolo lo della legge regionale I
febbraio 2005, n. 2 (Struttura organizzativa e dirigen-
za della Presidenza della Giunta regionale e della Giun-
ta regionale) è sostituita dalla seguente: "(Stnrttare
specialij”-

Art 2
(Integrazioni dell'articolo 16)

1. Dopo il comma 3 dellarticolo lo della l.r.. 2/2005
sono aggiunti i seguenti:

“3 bis. Al Presidente delia Giunta nßgdonafe può essere
direttarnente colfegata la stnrttir-ra dirigenziale preposta
allo svoígirnento delle ƒiznzioni di anditing concernenti
la veriƒica deifefiifcace ƒitnzionatnento dei sisterni di
gestione e di controllo e ríeffe opet'azioni' dei prograi-nnri
operativi regionaii c-oƒinanziati dai fondi stn:tttnr'a›ii,
secondo i _pe-tiri-ne-nti regolamenti conranitari, qnafor'a la
stessa non sia riconducibile neii'anrbito deii'articoZazi'o--
ne ofganizzati'va defie direzioni regionaii

3 ter'. L'inc'arico per la responsabilita della strnttitra
dirigenziaie di citi ai cornrna 3 bis ti conferito dalla
Giunta regionale su proposta dei P-resiriente deíla Ginn-
ta regionafe, fanno restando quanto altro discfipíinato
rialZ'an*ic-oio 1.! _

3 (mater. La Gianta regi'onaie, con i regofarnenti di
eni aiZ'ani<:.'oZo 3, disciplina Ze modalita orga-nizzative e
funzionali della st-frittata dirigenziale di eni ai eornrna
3 bis, neZZ'arn};›ito deii'ar'ticofazione o1ganizzati'va.."

La presente legge regionale sarà pubblicata ne_l Bol-
lettino Uƒ§“ic'iale della Regione..
E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della 'Regione Umbria..

Data a Perugia, 25 ottobre 2011

MARINI

I AVORI PREPARAI URI

Disegno di legge :'

_ di iniziativa della Giunta regionale su proposta del-
l'Asse-ssore Tornassoni, deliberazione 26 luglio 201 1, n. 806,
atto consiliare n 5?6 (IX Legislatura);
_ assegnato, per competenza in sede redigente, ai sen-

si dell'a;rt__ 3? dello Statuto regionale, alla I Commissione
consiliare permanente “Affari istituzionali e comunitari”
il 24 agosto 2011;

-- esaminato dalla I Commissione consiliare permanen-
te secondo il procedimento ordinario;

-- licenziato dalla I Commissione consiliare per manen-
te il 28 settembre 201 1. con parere e relazione illustrata
oralmente dal consigliere Dottorini (Atto n 576/BIS);
- esarninato ed approvato dal Consiglio regionale nel-

la seduta del 18 ottobre- 2011, deliberazione n 95.

ARWERIENZA - Il testo della legge viene pubblicato con
laggiunta delle note redatte dalla Direzione regionale

Risorsa Umbria. Pederalisrno, risorse finanziarie. umane
e strumentali (Servizio Segreteria della Giunta regionale
- Sezione Norme regionali, decreti. ordinanze, atti consi-
liari e rapporti con il Consiglio regionale), ai sensi del-
Part. 8, commi l, 3 e 4 della legge regionale 20 dicembre
2000, n. 39, al solo scopo di facilitare la lettura delle
dìsposizioni di legge modificate o alle quali è operato il
rinvio Restano invariati il valore e Fefficacia degli atti
legislativi qui trascritti.

NOI E

Nota al__ della legge:

_ La legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2, recante "Str ut--
tura organizzativa e dirigenza della Presidenza della Giunta
regionale e della Giunta regionale", e pubblicata nel S .O n 2
al B_U_R__ 9 febbraio 2005, n. 6

NrJta_agl_i____ar_t_t. 1 e Z:

- Il testo vigente dell art. 16 della legge regionale I feb-
braio 2005, n. 2 (si veda la nota al titolo della legge), come
modificato ed integrato dalla presente legge, è il seguente:

mi-'lII'lI._

(Strutture speciali)

I Il Presidente della Giunta regionale dispone di un uffi-
cio di gabinetto e ciascun componente la Giunta di un ufficio
di supporto, con compiti di segreteria particolare e tenuta
delle relazioni interne ed esterne, nonche per Fespletamento
di attivita inerent_i le funzioni loro attribuite, cl1e non siano
riconducibili nell'an1bito delle competenze delle direzioni re-
gionali o di altre articolazioni organizzative della Presidenza
della Giunta regionale e/o della Giunta regionale

2. La struttura di supporto del Presidente della Giunta
regionale e disciplinata da apposita normativa regionale.

3 La Giunta regionale, con i regolamenti d_i cui all'a_rtico--
lo 3, disciplina modalita e termini delle strutture di supporto
al vicepresidente e agli assessori.

3 bis.. zii Presidente della. Giunta regionale pad- essere rlitet-
tatnente collegata la stnttntra dirigenziale ptrguosta allo svofgi-
ntento deife' ƒirnzioni di anrfiting concernenti ia verifica deifeƒl
ƒicace ftnrzionatncnto dei sistcnri di gestion_e e di controllo e
deiie operazioni dei pt-'ogtannni operativi regionali cofinanziati
dai fondi strutturali, secondo i pertinenti regoitnnenti connrni-
tari, qualora la stessa non sia ricoraiuc-ibiie neii'at-nläito riel-
farticolrizione organizzativa delle a'ire:;ion.i regionali _

3 ter. L'inc:atito per fa t'es,vonsai:›ilit€r rfeíirr struttura dirigen-
ziaie di cui ai eonnna 3 bis ri conferito daifa. Giunta t-'egionaie
sn proposta dei Presidente deffa Giunta regiorrrtief, fermo
stando guanto altro di.se-iplinato rfalZ'ar'ticofo Il

3 quater La Giunta regionaie', con i regoiarnenti di cui
rr_H'articoÉo 3, tfiscipiina fe rnoriaiifta orgarrizzati've e ƒirnzionafi
delia .struttura dirigenzittie di cui ai corni-na 3 bis, rteffcnnbito
def! 'artico fazione organrrztrtiva _»

LEGGE REGIONALE 27 ottobre 2011. n. 11

Ratifica deifintesa tra la Regione Toscana e la Regione
Umbria per la costituzione dell'Ente Acque Umbro To-
scane (EAUT).

Il Consiglio regionale ha approvato.

In PRESIDE-NIE. DEIIA GIUNTA REGIONALE.

Paorauroa

la seguente legge:

*J
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Art. 1
(Ratifica dell'intesa tra la Regione Ioscana

e la Regione Umbria per la costituzione
cIell'Ente Acque Umbro Ioscane - EAUT)

1. Ai sensi cielfarticolo 117, ottavo cornrna della
Costituzione e del1'articolo 43 dello Statuto regionale
è ratificata Fintesa tra la Regione Toscana e la Regio»
ne Umbria per la costituzione dell'Ente Acque Umbro
Toscane (EAUIIJ allegata, quale parte integrante e so-
stanziale alla presente legge.

Art 2
(Efficacia clell'intesa)

1 “Le disposizioni dell'intesa di cui all'articolo 1

hanno efficacia dalla data di entrata in vigore dell'ul-
tiina delle leggi regionali di ratilica.

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi del-
l'ar ticolo 38, cornrna 1 deilo Statuto regionale ed entra
in vigore il giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
rterrino Ufficiale della Regione
E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione Umbria.

Data a Perugia, 2 7 ottobre 2011

MARINI
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INTESA

TRA

REGIONE TOSCANA

E

REGIONE UMBRIA

Premesso che:

- con la legge 18 ottobre 1961, n. 1048 “Istituzione dell'Ente per la irrigazione della
Valdichiana, delle Valli contermini aretine, del bacino idrografico del Trasimeno e
deli'alta valle del Tevere umbro--toscana” e successive modificazioni, e stato istituito
l'Ente per la irrigazione della Valdichiana, delle Valli conterminí aretine, del bacino
idrografico del Trasimeno e deil'alta valle del Tevere umbro--toscana,
successivamente denominato Ente irriguo Umbro-Toscano dall'articolo 6 del
decreto-~-legge 6 novembre 199'l, n.. 352, convertito, con modificazioni in legge 30
dicembre 1991, n.. 411;

--~ Part. 3 della l. 104811961 ha determinato la durata dell*Ente in trenta anni, termine
più volte prorogato, da ultimo daifart. 3 del decreto---legge 3 novembre 2008, n..
1971 convertito, con niodificazioni, in legge 30 dicembre 2008, n. 205, lino al 6
novembre 2009;

--- Varticolo 2, comma 634 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ha disposto il
riordino, la trasformazione o la soppressione delle strutture amministrative
pubbliche statali, al fine di conseguire gli obiettivi di stabilità e di crescita, di ridurre
il complesso della spesa di funzionamento delle amministrazioni pubbliche, di
incrementare Fefficienza e di migliorare la qualita dei servizi previsti, prevedendo in
particolare la “fusione, trasformazione o soppressione degli enti che svolgono
attivita in materie devolute alla competenza legislativa regionale ovvero attività
relative a funzioni amministrative conferite alle regioni o agli enti locali”, nonche il
"trasferimento, alfamministrazione che riveste preminente competenza nella
materia, delle funzioni di enti, organismi e strutture soppressi";

-- il Consiglio dei Ministri, in relazione alle competenze del cessato Ente irriguo, con
deliberazione del 'l2 novembre 2009 ha individuato nel Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali il soggetto cui spetta la gestione delle risorse idriche
per Fagricoliura fino ai momento del passaggio delle funzioni alle regioni;

Richiamato il decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali del 20
novembre 2009, con cui e stato nominato il commissario ad acta per la gestione delle
funzioni già esercitate dall'Ente irriguo Umbro-~Toscano e per fadozione di ogni atto
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necessario al trasferimento delle stesse agli enti definitivamente competenti con i quali
assicura ogni forma di leale collaborazione;

Rilevato che, ai sensi deifart. 3 del sopra richiamato decreto ministeriale, la gestione
commissariale e succeduta in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dei cessato Ente
irriguo Umbro--Toscano e con decorrenza dalla cessazione ne ha acquisito le risorse
finanziarie, strumentali, strutturali, infrastrutturali e di personale;

Atteso che farticolo 2, comma 4 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito in legge 25 febbraio 2010, n. 25 ha disposto che la gestione liquidatoria
dell'Ente irriguo Umbro~~Toscano, ferma la necessita di garantire la continuità
amministrativa del servizio pubblico, cessa entro 24 mesi dalla scadenza del termine,
di cui alfarticolo 5, comma 1 del decreto-legge 22 ottobre 2001, n.. 381, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 dicembre 2001, n. 441 al fine di consentire feffettivo
trasferimento delle sue competenze ai soggetto costituito o individuato con
provvedimento delle regioni interessate, assicurando adeguata rappresentanza delle
competenti amministrazioni dello Stato;

Rilevata la necessita, in attuazione delfarticolo 2, comma 4 del dl., 194/2009 di
costituire un ente interregionale cui trasferire le competenze del soppresso Ente irriguo
Umbro»--Toscano;

Richiamato altresì il protocollo di intesa sottoscritto nel marzo 2010 con cui le Regioni
Umbria e Toscana, in considerazione della strategicita e della pubblica utilità delle
funzioni svolte dall*Ente irriguo Umbro---Toscano si sono impegnate a garanfre
continuità ai servizi pubblici di fondamentale rilievo correlati alla gestione, alfesercizio,
alla manutenzione ed alfottimizzazione degli impieghi delle opere pubbliche
infrastrutturali realizzate dali'Ente, nonche per il raggiungimento del predetto fine
alfattivazione delle necessarie procedure e verifiche per la più celere stipulazione
deifintesa ai sensi delfart. 117, comma 8 della Costituzione;

Vista la nota del Commissario ad Acta dell'Ente irriguo Umbro - Toscano del 17
maggio 2011 con la quale il Commissario da atto che “il trasferimento di funzioni al
nuovo ente comprende la gestione di impianti -- che sono e restano del Demanio dello
Stato”;

Vista la nota del 10/0812011 a firma dei Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali con la quale lo stesso si impegna di continuare a fare fronte, tramite il Piano
irriguo nazionale o altri atti generali di programmazione, alle spese di manutenzione
straordinaria e per il completamento delle opere oggetto di concessione, nei limiti delle
disponibilità finanziarie che le future leggi di stanziamento individueranno, nel rispetto
delle procedure per le quali gli atti di programmazione generale sono concordati a
livello nazionale e approvati in sede di Conferenza Stato -- Regioni;

Visto lo schema di protocollo d'intesa tra Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, il Commissario ad acta del cessato Ente irriguo Umbro--Toscano, la Regione
'Toscana e la Regione Umbria, sottoscritto il 13.10.2011, con il quale:
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i) sono stati individuati i rapporti giuridici (comprese le concessioni) in capo al
cessato Ente irriguo Umbro-Toscano e oggetto di trasferimento al nuovo
soggetto giuridico che ie Regioni Umbria e Toscana andranno a costituire,
nonché stabiiire le rnodalita del trasferimento;

2) vengono individuate le modalita per garantire nel costituendo Ente Fadeguata
rappresentanza deilo Stato;

Ritenuto opportuno procedere, al fine di costituire il nuovo Ente, alia stipula di una
intesa tra ia Regione Toscana e la Regione Umbria, ai sensi deli'art.. 117, comma 8
deila Costituzione;

Tutto ciò premesso e considerato

la Regione Toscana, con sede in Firenze, Piazza del Duomo, 10, rappresentata dai
Presidente Enrico Rossi

8

la Regione Umbria, con sede in Perugia, corso Vanucci, 96, rappresentata dal
Presidente Catiuscia Marini

ie parti come sopra rappresentate, convengono e stipulano guanto segue:

Art. 1
Disposizioni generati

1. Le premesse formano parte integrante dei contenuti dispositivi della presente
intesa..

Art. 2
Oggetto e finaiita

1.. La Regione Toscana e la Regione Umbria, al fine di assicurare la continuità nella
gestione del servizio pubblico delle opere infrastrutturaii realizzate dall'Ente irriguo
Umbro-T'oscano per Faccumuio, Padduzione e la distribuzione delle acque per uso
plurimo, a prevaienza irriguo, istituiscono l'Ente Acque Umbre--Toscane di seguito
denominato EAUT, con sede legale e amministrativa ad Arezzo..

2.. i_'EAU'T' e ente pubblico economico dotato di personalità giuridica, di autonomia
amministrativa e gestionale, nonché di patrimonio proprio e deve:
a) perseguire Fequilibrio economico finanziario;
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b) rispondere ai principi di imparzialità, eflicienza, economicità e trasparenza
nelliorganizzazione e nel funzionamento;

Le attività istituzionali deil*EAUT' si raccordano con gli obiettivi ed indirizzi
programmatici delie Regioni Umbria e Toscana.

Art., 3
Funzioni

1 L EAUT svolge le seguenti funzioni:

progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione
delie acque a scopo prevaientemente irriguo, nonche alla relativa gestione,
esercizio e manutenzione, neli'ambito delle competenze attribuite dal Ministero
delle politiche agricoie, aiirnentari e forestali in regime di concessione delega;
progettazione ed esecuzione di opere di accumuio, adduzione e distribuzione
delle acque a scopo prevalentemente irriguo, nonché alia relativa gestione,
esercizio e manutenzione, nelrambito deile competenze deile Regioni Toscana
eUmmm;
distribuzione delie acque sulla base detta ripartizione concordata dalle Regioni
Toscana e Umbria con gli atti definiti in attuazione delle disposizioni di legge
vigenti;
attuazione di interventi in rnateria di realizzazione, manutenzione ed esercizio
di opere pubbliche irrigue, di bonitica idrauiica ed infrastrutturali, compresa la
produzione e vendita di energia, su incarico o concessione delio Stato, delle
Regioni Toscana e Umbria, nonché ad interventi, nette medesime materie, che
siano ad esso affidati da enti tocali territoriali;
gestione delie opere di cui alla iett. d), su incarico dei soggetti ivi previsti;
effettuazione di studi e ricerche, anche sperimentati, connessi con quanto
previsto alla iettera a), b) e d).

Art. 4
Patrimonio

LEAUT ha un proprio patrimonio immobiliare e mobiliare determinato, in via di
prima costituzione, dai beni e dai rapporti giuridici attivi e passivi trasferiti ai sensi
deii'articolo 2, comma 4 dei decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito in
legge 25 febbraio 2010 che ne costituiscono il fondo di dotazione iniziale.

S'

1
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Art.. 5
Organi

Sono organi detl'EAUT:
a) il Consiglio di amministrazione;
b) ii Presidente;
c) ii Collegio dei revisori dei conti.
Gli organi durano in carica cinque anni e sono rinnovabili per una sola volta.

Art.. 6
Consiglio di amministrazione

il Consiglio di amministrazione è composto da tre membri di cui uno in
rappresentanza deila Regione Toscana, uno in rappresentanza deila Regione
Umbria e uno in rappresentanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestaii.
Le Regioni 'Toscana e Umbria provvedono alternativamente all'atto di nomina dei
consiglio di amministrazione secondo le rispettive normative..
i componenti il Consigiio di arnrninistrazione sono sceiti tra soggetti in possesso di
idonei titoli professionali e di comprovata capacita manageriale, organizzativa e
gestionale..
Aiie sedute dei Consiglio di amministrazione partecipa, senza diritto di voto, il
Direttore deil'EAUT.
ii Consigtio di amministrazione ha i compiti di programmazione, organizzazione e
indirizzo delie attivita dell'EAUT.. In particolare adotta:
a) to statuto, il regolamento di contabilita e ii regoiamento per Forganizzazione e ii

funzionamento deli'EAUT;
b) il programma deile attivita;
c) il bilancio preventivo economico, annuale e pluriennale e il bilancio di esercizio,

corredati deile relative reiazioni di accompagnamento;
d) la dotazione organica dei personale e te sue variazioni.
Ai componenti dei Consiglio di amministrazione e riconosciuta una indennità annua
lorda pari ai dieci per cento degii emolumenti del direttore deli`Ente.
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Art.. 7
Statuto e regoiarnenti

Il Consiglio di amministrazione, entro 30 giorni dalia sua nomina, adotta lo statuto
deii'EAUT e io trasmette aile Regioni 'Toscana e Umbria, che lo approvano entro i
successivi 39 giorni.
Lo statuto disciplina il funzionamento degli organi e prevede forme di consultazione
ed informazione dette amministrazioni locali ii cui territorio è interessato delle
attivita e dagii interventi realizzati datl'EAUT da effettuarsi anche tramite la
costituzione di appositi comitati di sorveglianza.
il regolamento di contabilita e ii regolamento per Forganizzazione e il
funzionamento deii'EAU`f sono adottati dal Consiglio di Amministrazione entro 30
giorni dalfapprovazicne dello Statuto e sono trasmessi alle Regioni Toscana e
Umbria, che ii approvano entro i successivi 30 giorni.

Art. 8
Presidente

La funzione di Presidente e svolta dal rappresentante deila Regione che ha
provveduto all'adozione deiI'atto di nomina del Consiglio di amministrazione.
ll Presidente ha ia rappresentanza legale deil'Ente, sovraintende ai suo buon
funzionamento, convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, vigila sulla
esecuzione delle delibere adottate e assicura Fattuazione degii indirizzi stabiiiti dai
Consiglio di amministrazione.
Per il Presidente è prevista una indennità annua lorda pari al venti per cento degli
emolumenti del direttore deli'Ente..
in caso di assenza o di impedimento dei Presidente le funzioni sono esercitate dal
consigliere di amministrazione più anziano di eta..

Art. 9
Coliegio dei revisori dei conti

li Collegio dei revisori dei conti e composto da tre membri, iscritti all'albo dei revisori
iegali, di cui uno in rappresentanza delia Regione Toscana, uno in rappresentanza
delia Regione Umbria e uno in rappresentanza del Ministero delfšconomia..
i_'adozione delfatto di nomina dei componenti del Coliegio dei revisori dei conti e
effettuata daiia Regione che non nomina il Consiglio di amministrazione.
i componenti del Coilegio dei revisori dei conti restano in carica cinque anni e
possono essere rinominati una sola voita.
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La funzione di Presidente del Collegio dei revisori dei conti è svolta dal
rappresentante della Regione che ha provveduto alradozione dell'atto di nomina
del Collegio..
Il Coilegio dei revisori dei conti esercita il controilo sulla regolarità deti'attivita
amministrativa e contabile svoita de!l'EAU'T a norma del codice civile e del
regotamento di contabilità ed esprime, con apposita relazione, il proprio parere sui
bilanci preventivi e d°esercizio adottati dai Consiglio di Amministrazione.
il compenso annuale lordo spettante al Presidente del Collegio dei revisori dei conti
è pari al tre per cento delfindennità torcia omnicomprensiva spettante al Presidente
della Regione Toscana o Umbria che percepisce Findennità minore. Il compenso
dei componenti e pari al due per cento dellindennita del Presidente delia Regione
Toscana o Umbria che percepisce Findennità minore.
Ai membri componenti il Collegio dei revisori dei conti, residenti in sede diversa da
quella dell'EAtJT, e dovuto inoltre, quando si rechino alle sedute dell'organo di
controllo, il rimborso delle spese di vitto e viaggio in misura pari a quella prevista
per i dirigenti regionaii.

Art., 'iO
Programma delie attivita, bilancio e contabitita

il Consiglio di amministrazione, entro il 31 ottobre di ogni anno, adotta:
a) il programma annuale delle attività;
b) il piano triennale degli investimenti da realizzare e delle relative fonti di

tinanziamento;
c) ii bilancio preventivo economico, annuale e pluriennale, e la relazione

illustrativa..
il bilancio di esercizio, redatto ai sensi degli articoli 2423 e seguenti del codice
civile, accompagnato da una rotazione sulla gestione e sullo stato di realizzazione
degli investimenti, e adottato dal Consiglio di amministrazione entro il 30 aprite di
ognianno.
Gli atti di cui ai commi 1 e 2, corredati dalia relazione del cotlegio dei revisori, sono
trasmessi, per la loro approvazione, alle Regioni Toscana e Umbria..
ll regolamento di contabilita, predisposto in coerenza con le norme del codice civile,
disciplina tra l'altro le modalita di realizzazione del controllo di gestione e i criteri
per la determinazione delie tariffe per i servizi erogati..
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Art. 'l 'i
Direttore

Il direttore e nominato dal Consiglio di amministrazione ed e scelto tra soggetti di
eta non superiore ai 65 anni, con specifica e documentata esperienza nel settore in
possesso di iaurea (DL) del previgente ordinamento universitario, iaurea
speciaiistica (LS) ai sensi del DM. 3 novembre 1999, n.. 509 dei Ministero
deli'università e della ricerca scientifica e tecnologica (Regolamento recante norme
concernenti Pautonomia didattica degli atenei) o laurea magistrale (ML) ai sensi del
DM.. 22 ottobre 2004, n. 270 del Ministero dellistruzione, delruniversità e della
ricerca (Modifiche al regolamento recante norme concernenti Pautonomia didattica
degii atenei, approvato con DM.. 3 novembre 1999, n- 509 del Ministro
deli'università e della ricerca scientifica e tecnologica) e titoli di studio equivalenti,
che abbiano ricoperto incarichi di responsabilità amministrativa, tecnica o
gestionaie in strutture pubbiiche o private, per almeno cinque anni-
Il rapporto di lavoro dei direttore e regolato da un contratto di diritto privato,
decorrente daila data di nomina ed ha una durata di cinque anni.
L'incarico è rinnovabite e non e compatibile con cariche pubbliche elettive, nonché
con lo svolgimento di attivita iavorativa dipendente ed e subordinato, per i
dipendenti pubblici, al coltocamento in aspettativa senza assegni o fuori ruolo
compatibilmente con Yordinamento delfamministrazione di provenienza.
ti trattamento economico del direttore è stabilito dai Consiglio di amministrazione
con riferimento ai trattamento di minore importo previsto per i dirigenti di ruoto
responsabiii di struttura di massima dimensione delle Regioni Toscana e Umbria..
li contratto e risolto anticipatamente per i seguenti motivi:
a) sopravvenuta causa di incompatibiiita;
b) gravi vioiazioni di norme di legge..
il direttore e responsabile della gestione detl'EAUT` e partecipa senza diritto di voto
aile sedute dei consiglio di amministrazione; predispone gli atti da sottoporre ad
approvazione dei consiglio di amministrazione; cura Fesecuzione delle relative
deliberazioni e assicura l'unita degli indirizzi tecnici, amministrativi e operativi.
Svolge ulteriori funzioni stabilite dallo statuto..

Art. 12
Finanziamento

Le entrate dell'Ente sono costituite dai ricavi derivanti dalle attivita di cui alfarticolo
3 e dai contributi ricevuti per ie opere di cui all'a1ticolo 3 comma 1, lettere a), b) e
d).
L'Ente puo fare ricorso al credito, previa autorizzazione delle Regioni 'Toscana e
Umbria, esclusivamente per ii finanziamento di spese di investimento L'importo
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complessivo delle annualità di ammortamento, per capitale e interessi, dei mutui e
delle altre forme di indebitamento in essere non puo superare il 20 per cento dei
ricavi delfattività caratteristica quali risultano dalla media dei bilanci di esercizio
degli ultimi tre anni approvati

Art. 13
Personaie

L'EAU`i' ha un proprio ruolo organico a cui si applica lo stato giuridico ed il
trattamento economico del CCNL delle Regioni, Enti locali, Sanità, Enti dipendenti.
La dotazione organica del personale deli'EAUT e le sue variazioni sono approvate
dalie Regioni Toscana e Umbria su proposta dei Consiglio di amministrazione.

Art.. 14
Societa partecipate dalI'EAUT

i_'EAUT, per Yesperimento delle funzioni previste dall*art. 2, previa autorizzazione
delle Regioni Toscana e Umbria, nel caso in cui la reaiizzazione di schemi idrici ad
uso plurimo a prevalente scopo irriguo avvenga con il concorso finanziario di altri
soggetti pubblici o privati, puo gestire tali schemi idrici tramite societa di cui
mantenga la maggioranza incedibile..

Art.. 15
Convenzioni

L'EAUT per la distribuzione delle acque di cui all'articolo 2, comma "l, iettera c), può
stipulare apposite convenzioni con gti enti competenti neli'esercizio delle funzioni e
dei compiti in materia di approvvigionamento idrico primario per uso plurimo e per
la gestione delle relative infrastrutture, opere ed impianti.
L'EAUT può inoltre stipuiare convenzioni per la gestione delle infrastrutture, opere
ed impianti.,

Art. 16
Norma transitoria per il personale

Il personale a tempo indeterminato deli'Ente irriguo Umbro--Toscano e trasferito
ail'EAUT. Al personaie trasferito e riconosciuta a tutti gli effetti la continuita del
rapporto di lavoro e Vanzianità maturata presso l'Ente irriguo Urnbro - Toscano.
Dalla data di sottoscrizione del primo contratto collettivo nazionale per il comparto
Regioni, Enti locali, Sanità, Enti dipendenti successivo ali'entrata in vigore della
presente legge ii personale viene inquadrato nella corrispondente categoria
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giuridica prevista per detto comparto sulia base delle relative tabelle di
equiparazione vigenti a quella data,
Àlfatto delfinquadrarnento di cui al comma 2 l'importo complessivo del trattamento
fisso e continuativo in godimento determina Fattribuzione al dipendente della
corrispondente posizione di sviluppo economico nella categoria di inquadramento
ovvero, in mancanza di corrispondenza, della posizione di sviluppo economico
immediatamente inferiore.. Qualora l'importo complessivo del trattamento fisso e
continuativo in godimento sia superiore a quello derivante dal nuovo
inquadramento la differenza viene attribuita a titolo di assegno “ad personam”
riassorbibile.
Le risorse dell*Ente irriguo Umbro ~~ 'Toscano destinate alle politiche di sviluppo
delle risorse umane e alla produttività (articolo 7 e articolo tO del CCNL in data 21
luglio 2010 della dirigenza deli'area Vi =-«enti pubbtici non economici e agenzie tiscali
per il biennio economico 2008 - 2009; articolo 7 del CCNL in data 18 febbraio 2009
per il personale non dirigente del comparto enti pubblici non economici per il
biennio economico 2008--2009; articolo 1 del contratto integrativo nazionale in data
18 febbraio 2009 del CCNL per il personale non dirigente del comparto degli enti
pubblici non economici per il quadriennio normativo 2006-~ 2009 e per il biennio
economico 2006-- 2007) confluiscono per Fintero importo tra le risorse dell*EU/KT'
destinate alle politiche di sviluppo delle risorse umane e alla produttività di cui al
contratto collettivo nazionale di lavoro 1 aprile 1999 (CCNL relativo al quadriennio
normativo 1998--2001 ed al biennio economico 1998---1999 del personale del
comparto delle Regioni e delle Autonomie locali).
Fermo restando quanto previsto dai commi da 'i a 4 per il personale a tempo
indeterminato, fino alla sottoscrizione del contratto di cui al comma 2, PEAUT,
previa concertazione con le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative, adotta i provvedimenti necessari a garantire la continuita
delrattività amministrativa e operativa e la compiuta applicazione delle norme
contrattuali vigenti..

Art. 17
Altre norme transitorie

Il rapporto di lavoro in essere del direttore generale dell'Ente irriguo Umbro-
Toscano e confermato fino alla scadenza del contratto..
Entro centoventi giorni daifentrata in vigore della legge di ratifica della presente
intesa la Regione Toscana nomina il Consiglio di amministrazione e la Regione
Umbria nomina il Collegio dei revisori dei conti..
Nelle more della nomina degli organi, le funzioni del Consiglio di amministrazione e
del Presidente sono svolte da un Commissario individuato nel Commissario del
cessato Ente irriguo Umbro--Toscano, nominato con decreto del Ministro delle
Politiche agricole, alimentari e forestali del 20 novembre 2009, che resta in carica
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fino alla nomina degli organi del nuovo ente; le funzioni del Collegio dei revisori dei
conti sono svolte dal Collegio dei revisori dei conti del cessato Ente irriguo Umbro-~
Toscano.
Il Commissario come primo atto di insediamento e sulla base delle risultanze del
bilancio finale dell'Ente irriguo Umbro--Toscano adotta il bilancio preventivo relativo
ai rimanenti mesi dell'anno 2011 e lo trasmette alle Regioni Toscana e Umbria per
liapprovazione. Nelle more dell'approvazione, il Commissario e autorizzato a
gestire le spese obbligatorie o non dilferibili in quanto necessarie ad evitare danni
patrimoniali aIi'Ente.
Entro il 3'l dicembre 20tl il Commissario adotta il bilancio preventivo relativo
all*anno 2012..
l_'EAU'T' mantiene il sistema di contabilita e gli schemi di bilancio delI'Ente irriguo
Umbro - Toscano fino al 31 dicembre 2012.

14 ottobre 2011

Regione Toscana Regione Umbria

ƒito Enrico Rossi filo Catiuscia Marini
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I.A'V{')RI PREPARATORI

Disegno di legge;

¬ di iniziativa della Giunta regionale su proposta del-
lassessore Cecchini, deliberazione 1'? ottobre 20.11,
n 1156, atto consiliare n 63.3 (IX Legislatura);
_ assegnato, per competenza in sede 1"efe1:'ente, alla I

Commissione consiliare permanente "Affar'.i .istituzionali e
comunitari” il 19 ottobre 2011;

licenziato dalla I Commissione consiliare permanen-
te il 20 ottobre 2011, con parere- e relazioni illustrate
oralmente dal consigliere Barberini per la maggioranza e
dal consigliere lignani Marcllesani per la minoranza (Atto
n. o33fBIS);

-- esaminato ed approvato dal Consiglio regionale nel-
la seduta del 25 ottobre- 2011, deliberazione n. 98.

r31vvEI¬tI'ENZa - Il testo della legge viene pubblicato con
laggiunta delle note redatte dalla Direzione regionale
Risorsa Umbria. Federalismo, risorse finanziar ie, umane
e strumentali (Servizio Segreteria della Giunta regionale
- Sezione Norme regionali, decreti, ordinanze, atti consi-
liari e rapporti con il Consiglio regionale), ai sensi del-
i'art. 8, commi 1, 3 e 4 della legge regionale 20 dicembre
2000, n. 39, al solo scopo di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e operato il
rinvio. Restano invariati il valore e- Fefficacia degli atti
legislativi qui trascritti

NOIE

Note all'a1't.. 1:

_ La Costituzione della Repubblica italiana, promulgata
dal Capo provvisorio dello Stato il 2? dicembre 194? (pubbli-
cata nella GU. 27 dicembre 1947, n.. 298, E S ), e entrata in
vigore il I” gennaio 1943.

Il testo dell'aIt. Il1?, come modificato dalla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n 3 (in GU. 24 ottobre 2001 n 248),
è il seguente:

«Pitti ll Y

la potestà legislativa e esercitata dallo Stato e dalle Regioni
nel rispetto della Costituzione, nonche dei vi.ncoli derivanti
da-l"ord.inamento comunitario e degli obblighi internazionali

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali delle Stato;

rapporti dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e
condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti
allillnione europea;

bl' immigrazione;
c} rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
di difesa e Forze armate; sictirezza delle Stato; armi,

munizioni ed esplosivi;
ejl moneta, tutela del Iispar mio e mercati finanziari; tu-

tela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e
conta nile dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

D organi delle Stato e relative leggi elettorali; referen-
dum statali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello
Stato e degli enti pubblici nazionali;

li) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della poli-
zia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile

e penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garan-
titi su tutto il territorio nazionale;

n) norme generali sull'ist1uzioue;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale. organi di governo e funzioni

fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi

internazionale;
I) pesi, misure e detet minazioue del tempo; coordina-

Imento informativo statistico e informatico dei dati dell am-
ministrazione statale, regionale e locale; opere dell ingegno;

s) tutela dell' ambiente, deli ecosistema e dei beni cultu-
tali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a:
1'appott:i internazionali e con l'Unione europea delle Regioni;
commercio con l'este.ro; tutela e sicurezza del lavoro; istru-
zione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con
esclusione della istruzione e della formazione professionale;
professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'in-
novazione per ì settori produttivi; tutela della salute; alimen-
tazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di ti asporto e di
navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; previdenza
complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci
pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del siste-
ma tributario; valorizzazione- dei beni culturali e ambientali
e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agi ario a carattere regionale.
Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni
la potestà legislativa, salvo che pei la deternlinazione dei
principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad
ogni materia non espressamente riservata alla legislazione
dello Stato

Le Regioni e le Province autonome di Irento e di Bolzano,
nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni
dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e prov-
vedono all'a'ttuazione e alfesecuzione degli accordi interna-
zionali e degli atti deil'Unione europea, nel rispetto delle
norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disci-
plina le modalità di ese.t'ciz.io del potere sostitutivo i.n caso di
inadempienze .

La potestà 1"egolamen1;ar'e spetta allo Stato nelle materie di
legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà
regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia I
Comuni, le Province e ie Città metropolitane hanno potestà
r'egolamenta1"e in ordine alla disciplina delfotrganizzazione e
dello svolgimento delle funzioni .loro attribuite

Le leggi regionali Iimuovono ogni ostacolo che impedisce
la piena parità degli uomini e delle- donne nella vita sociale,
culturale ed economica e promuovono la parità di accesso
tra donne e uomini alle cai iche elettive

La legge regionale ratifica ie intese della Regione con altre
Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, an-
che con individuazione di organi comuni

Nelle materie di sua competenza la Regione puo conclude-
re accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad
altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello
S1I£:l1lt'J.:-J _

- il testo dell art 43 della legge regionale io aprile 2005,
n. 21, recante “Niiovo åtatuto della Regione Unibria" [pub-
blicata nel BUR. 18 aprile 2005, n. 1?, E S), modificata con
legge regionale 4 gennaio 2010, n. 1 (in S O al B UR. 5
gennaio 2010. n. i). e il seguente:

<t!3'iI†. 43

1-'tttribuzioni

1. ll Consiglio regionale e titolare della potestà legislativa
e delle funzioni di indirizzo e controllo

2 in particolare il Consiglio:
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a) approva una mozione contenente l'indicazione degli
indirizzi e clegli obiettivi ritenuti prioritari nell'ambito del
programma di governo illustrato dal Presidente eletto;

b) cieter mina, in seguito alla presentazione della relazio-
ne annuale del Presidente della Giunta sullattuazione del
prog: arnma di governo, gli inclirizzi degli atti di prograrnrna-
zione, delle intese con il Governo, con altre Regioni e con i
soggetti economici e sociali della Regione, degli accordi con
Stati e delle intese con enti territoriali interni ad altro Stato;

C) approva ii bilancio di previsione annuale e il bilancio
pluriennale della Regione, le loro variazioni e il rendiconto
generale;

cl) delibera gli atti di prograinmazione;
e) delibera con legge i criteri per la determinazione della

entità dei tributi e delle imposte regionali e di ogni altra
prestazione personale e patrimoniale;

f) approva le leggi di attuazione delle direttive co-rnu.ni~
tarie;

g) ratifica le intese della Regione con altre Regioni, gli
accordi con Stati e le intese con enti territoriali interni ad
altro Stato;

h) determina le linee di indirizzo dei rapporti interna~
zionali e della promozione all'ester'o cleli'Urnbt'ia;

i) delibera le nomine che sono attribuite alla sua compe-
tenza dalla legge:

j) esercita la potestà regoiainentare delegata dallo Stato
alla Regione;

lt) esercita ogni altra competenza ad esso attribuita dalla
Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi».

Nota alla dic_i}iar'azior1e cl'ur'ge_r_rza:

_ il testo dell'ar't 38, comma i della legge regionale lo
aprile 2005, n. 21, recante “Nuovo Statuto della Regione
Umbria" (pubblicata nel B.U__R 18 aprile 2005, n. 1?, E..S.).
modificata con legge regionale 4 gennaio 2{}10_ n i (in
al B UR 5 gennaio 2018. n. 1), e il seguente:

<<À1'È_ 38.

Pubblicazione e comunicazione

_l. La legge regionale e pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione entro dieci giorni dalla sua promulgazione da
parte dei Presidente della Regione ed entra in vigore non
prima di quindici giorni dalla sua pubblicazione. salvo che la
legge stessa preveda un termine diverso.

Oinissisa.
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